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“i N.ponteficato di ‘Pio IX pervenuto il 46 giugoo 
4874 al ventitinquesimo anno, è veragiente un fatto 
istrsordinario por cli. rimonti col pensiero al 46 
iugno. 1846 e, comprenda. di uno sguardo tulto 
“fjuello che in questo “quarto di secolo è accaduto. 
iper | Italia (segnatamente questo periodo storico è 

lella massima importanza ; poichè dessa si è trasfor- 
P. (idjoeta e dal massimo avvilimento nel quale si tro" 
) alfifvava si ridusso ad unità 6 sorso a potenza da poter 

“Sfigoraro tra lo prime dell’ Ruropa. 

Dr }- Un periodo corrispondente e più lungo era stato 
Dro, consumato dall’ Italia in congiure, in cospirazioni, in 
— li tentativi di rivoluzione, soffocati dalla forza straniera. 
Ot Le speranze degli’ italiani di ridursi a diguità di 
i ibera Nazione. rinascevano sempre; ma erano tan- 
ttosto divorato come il cuoro di Prometeo dall’ avo!- 
Fiojo, a tale che' molti si acquietarono al cattivo de- 
‘Sistino della loro patria. Ma il movimento invece di 
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NEI che dilata il cerchio dello suo onde, fino a tanto 
Ua@fche vanno a battere alle rive e mostrano così che 
"sotto a” quella ‘quieto apparente ©’ è la vita. 11 prin- 
l gipiò: del ponteficàto' di’ Pio IX. figura nella storia 
appunto come il principio d un era nuova. Il. mo-, 
Chifimonto. della "provvidenziale rivoluzione italiana, 
‘Efotto tante volte, comincia a diventare continuo, di-! 
L} “Venta popolare; è ‘compreso e partecipato da tutta 
1. ‘ig carte viva della i Nazione, la' comprende tutta 
nanta e segoa un processo. aperto, evidente, non 
interrotto, logico, potente. ’ di 
34 Noi possiamo bene rallegrarci colla iscrizione dei * 
i: ’orinesi, che Iddio abbia ‘permesso a Pio IX di 
ver tanto da vedere compiuta quella santa rivolu- 
one che: fu, sotto agli auspicii suoi iniziata fino dal 
principio ‘del suo pontefisato, e che il 16 giugno 
:1874 i Romani abbiano potuto far sventolare di- 
anzi agli ospiti stranieri quella bandiera tricolore, 
‘cha è sirbolo della loro unità nazionale che fa capo 
Ha Roma restituità al’ onore di raccogliere in sè la 
iNazione, Possiamo rallegrarcene, poichè quello che 
principio del suo ponteficato era una speranza, 
ra è divenuto un fatto, di cui tutta la Nazione si 
‘applaude e che si trova ormai sancito da tutto le 
altre Nazioni d’ Europa, la inaggior parte delle quali 
igono anche questa occasione per dichiararlo. 
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1’ Italia economica 
pel dottor 
PIETRO MAESTRI 


x. 


Quello che denominai studio sulla fisica terrestre, 
48 la raccolta di notizie sui lavori del grado europso 
e specialmente sulle operazioni ad esso relative che 
isi stiono facendo in Italia, Lo scritto è pdovuto a 
.G. V. Schiapafelli dal quale il Maestri l’ha accolto 
per arricchire la sua Italia Economica delle notizie 
poco conosciute chs si leggono ia esso. 
«5 La determinazione della figura e delle dimensioni 
della terra è uno di quei problemi la cui soluzione 
imolto semplice quando si sia contenti di una grossa 
approssimazione 6 di una conoscenza superficiale, 
diventò sempre più complessa a misura che i pro- 
gressi dalle scienze fatti apportarono poco a poco 
nello studio delle questioni naturali quello spirito di 
rigore e di precisione che forma la glaria o la 
diflicoltà dello moderne irivestigazioni. 

Fatta la storia delle conoscenze a che mano mano 
gli scienziati venirono, l’ autoro passa ad esporre lo 
Stato attuale degli studi sull'argomento, svolgendo 
le aue considerazioni intorno al progetto di colle- 
gare tutto le misure di grado fatte in Europa per 
conoscere meglio la superficie che più si adatta di 
iquello che lo abbiano potuto fare le misure sepa- 
mr Tatamente considerate, ritenendo essere molto più 
utile trarre partito dalle operazioni esistenti, connet- 
itendole tra di loro, che intraprenderae delle nuove. 



















ati i festivi — Conta per un ano antecipate it. lira 32, po 
lo rpei Soci di Udine dh per. quelli della Provincia ‘ del R o 
— 1 pagamnti si ricevono solo all’Ufficio del Giornale di 


anno in anno si estendeva, ‘come, l’acqua percossa | 
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Mentre i eattolici di tutto il mondo portano li- 
berissimamente osgaggi e danari al P'onteficé in, 
Vaticano, ed i sovrani mandano loro messi a ralle= 
grarsi colla persona del Pontefice dell’età raggiunta; 
come tale, i diversi Stati fanno conoscero che i loro 


«rappresentanti ufficiali seguiranno tantosto il {Re 


eletto. dalla Nazione italiana. nella sua: nuova sodo; 
di Roma. Ecco finalmenté avverarsi le profezie di 


Pio IX; ecco.lItalia non soltanto indipendente e le 


libera da domînio straniero, quale egli la desiderava. 


nel principio del suo -ponteficato, ma una ‘ed. ac-_ 


centrata a Roms coll’approvazione di tutto îl mondo 


ed anche delle Potenze cattoliche. Tatto ciò che si 


opponeva a questo grande faito è caduto; tutto «ciò 
che lo favoriva si è inalzato. Così comincia xvera- 


‘mento il muovo ordine di Provvidenza già da Pio IX 


presentito. Il Temporale non è soltanto caduto e 
morto, ma fu con solenne cerimonia seppellito per 
non più risorgere. 

Questo grande fatto storico dovrebbe essere me- 
ditato da coloro che ‘soltanto a malincuore lo ac- 
cettano; e so sono veramente religiosi © cristiani, 
dovrebbero giubilare per esso, come giubilano per 
il lungo ponteficato: di quella persona, che potà ve- 
derlo come papa, iniziato e compiuto. Questo grande 
fatto non può a meno di avere delle grandi conse- 
guenze, le quali .si dimostreranno. sempre -più evi», 
dentemente agli occhi di coloro la‘cuì virthvisiva è! 
scarsa, ‘ ' 

Alcuni stolti ‘6 tristi 8° argomentano ancora di 
poter distruggere questo fatto, consacrato dalla vo- 
lontà dalla Nazione,. dal- tempo; e parte- ormai della 
civiltà. progressiva dell'Europa e. del. mondo. Essi 
non sanno comprendere come: questo fatto è conse». 
guenza d’ una leggà storica. Credono che 1’ esercito 
nazionale, anche se recente leggé ne estende la 
base, abbia da essere. vinto dal primo venuto e spe- 
rano che qualcheduno abbia da venirsi a rompere 
la testa in Italia per distruggere quello cha la Na- 
zione ha voluto. Non sanno che se questo esercito 
ed il nazionale: Parlamento ed il Re eletto dalla 
Nazione rappresentano la unità politica dell’ Italia, 


ben altri fatti sorsero paralleli a questo, più [ancora 


indestruttibili. L’ unità italiana non è un fatto che 
importi soltanto all’ Italia; ma esso diventò un ele- 
mento di stabilità, di pace, di conservazione, di pro- 
gresso anche per molti altri Stati di Europa. La 
unificazione non si è fatta soltanto nel Parlamento 
è nelle .leggi, nell’esercito e nella marina, ma an- 
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Da queste idee essere mosso il generale Bueyer, 
addetto allo stato maggiore prussiano, ad iniziare la 
proposta per la misura di un grado nell’ Europa 
media dalla Sicilia alla Norvegia. 

La proposta fu accolta dal Governo di Berlino 
che ne assunse la iniziativa ed invitò a- prendervi 
parto tutti gli Stati in cui la nuova operazione do- 
veva -diramarsi. 

La. parte meridionale dell’arco dovendosi esten- 
dere su parte della nostra Penisola e sulla Sicilia, 
il Goveruo italiano non fu tardo a dare la più am, 
pia adesione alle proposte delia Prussia. Tutti i 
Governi aderenti nominarono Commissioni onde av- 
visare quello che fosse più opportuno a farsi pei 
rispettivi Stati. Quindi si radunarono Conferenze 
triennali per la risoluzione delle questioni più im- 
portanti che fossero mano mano per presentarsi, e 
s'instituì un Comitato permanente per la direzione 
suprema del grado negl’intervalli delle Conferenze 
ed un ufficio permanente in Bsrlino come autorità 
e centro di tutte le comunicazioni, avente l’ obbligo 
di pubblicare ogni anno una relazione sul progresso 
delle operazioni. ‘ . 

Ii progetto primitivo di Boeyar subi dalle Con- 
ferenze sostanziali modificazioni ed acquistò una 
importanza di gran lunga maggiore. I lavori delta 
Conferenza vennero portati sino-al puoto di stabi- 
lire le norme necessarie per determinare in modo 
sicuro ed invariabile un muovo tipo fondamentale 
del metro, e per ottenere la facile ed esatta ripro- 
duzione del- medesimo anche per le operazio- 
ni della maggiore possibile delicatezza. Le delibe- 
razioni della Conferenza ha impegnati gli Stati in 
una operazione cotanto grandiosa che impedirà agli 
iniziatori di vederne il compimento: mentre con- 
servata nei confini. più modesti di prima 1’ opera 
sarebbe stata ‘agevolmente e ‘prestamente condotta 
al suo termine: .. 0 0. ® 

In Italia tutto le operazioni e gli stadi compiuti 


Tini (0x-Caratti) Via Manzoni presso'il Teatro s01 o Ipiù t 
Ta poli so cont. 20 Le inserzioni nella quarta pagina cent. 26 per lizisa — 








Ufficiale pegli atti giudiziarii ed amministrativi della Provincia del Friuli ta; iI 





m affrancato, nò si 


° ché nogl’ interessi e nei costumi che vanno gia di- 
ventando abitudini. Quei sette mila chilometri di 
strade ferrate che attraversano la penisola in’ tulte 
| lo direzioni vanno distraggendo ogni giorno più lo 
antiche divisioni, La unità economica 6 commer- 
ciale si viene formando. Le industrie interne, 1’ a- 
gricdltura trattata commercialmente si vengono sc- 
crescendo per il traffico interno ed esterno. Sorsero 
| e sorgono dovunque banche, le quali giovano la ne- 
, stra crescente, attività, Ja quale cerca ed ha dalla 
Nazione un’ istruzione apposita.. I valichi alpini si 
| vengono aprendo per incanalare sul territorio italiano 
| il traffico mondiale. I bastimenti italiani si moltipli- 
cano. ‘nei nostti ‘porti ed entrano nella corrente nuo- 
È va che si dirige verso l'Oriente. Tutto ciò accade 
| con lentezza soverchia per il bisogno ed il deside- 
| rio da noi sentito; ma pure accade e non può a 
P menò di accadere in una misura sempre più, estesa 
| @ con crescente rapidità. Come dubitare dell’ unità 
| d’nna Nazione, la .quale ormai non è che parte 
> d'una maggiore. unità, cioè della grande federazio- 
».ne delle Nazioni civili dell’ Europa, e si trova pri: 
ma sulla linea “del ‘nuovo movimento mondiale del: 
‘P.Europa vers 
“Noi abbiano una fede, non mistica e-fantastica ma 
scientifica estorica nella grandezza futura dell’Italia una. 
Nè errori che ‘commettiamo, nè dolori e disagi che 
sentiamo, nè! ligni ‘più © meno giusti che moviamo, 
urie di coi ci rendiamo tat- 
‘todì golpevoli, possono stluovere in noi questa feda 
“profondamente radicata, immortale, nata e nutrita 
sin-moi ‘quando ‘pochi la ‘avevano, «Ormai i destini 
‘ dell’ Italia sono segoati 6 dovranno compiersi, per 
| così diro, inche,, gialgrado ‘di molti Italiani, che 
coî loro errori, col loro egoismo, e colla loro .col- 
pevole trasturanza vi si cppongono. Noi possiamo 
ritardare e guastare, non distruggere ed impedira 
quello che deve essere: per cui nostro studio co- 
stante esser dovrebbe di accelerare e far bene, Avrà 
fine questa generaziona fiacca e querula; e sarà s0- 
stituita da una generazione operante e di forte ca- 
rattere, ritemprata nell’azione. Il quietismo genera» 
tore di crittogame sociali scomparirà; e noi vedre- 


‘0° Oriente? 








uè ingratitudini od incù 





mo sorgere generazioni più rigogliose di vita. 


Quei medesimi che vorrebbero mantenere {questo 
quietismo, che è la morte sociale, queste stesse pre- 
teso società cattoliche, che bene sì dissero, dai ge- 
suiti che le inventarono, società degl’ interessi cat 
tolici, gioveranno all'unità dell’Italia ed a’ suoi 





precedentemente a questo progetto "si riconobbero 
insufficienti, e, salve alcune poche, tuito .era da fare 
di nuovo. Impotente per mezzi, l’Italia limitò e ri- 
volse tutta 1’ opera sua allo scopo principale, quello 
di prolungare per la via più breve e meno dispen- 
diosa una catena esatta di triangoli dalle reti ger- 
maniche alla estrema punta meridionale della Sicilia. 

L’ opera è stata portata dall’ Italia tanto innanzi 
che quarido sarà eseguita la triangolazione fra il 
monte Gargano e la Calabria Citeriore, che non può 
richiedere che pochissimo tempo, la principale delle 
ire catene meridionali originariamente desigaate avrà 
avuto il suo termine' e sarà ‘ottenuto lo scopo pri- 
mario della Commissione, che era quello -di prolun- 
gare il grado europeo all’ estrema Sicilia. 

L’ opera è dovuta agli uffiziali del nostro stato 
maggiore. Essi dopo avere traversato coi triangoli il 
mare Adriatico, hanno speranza di eseguire anche la 
traversata molto più difficile del Mediterraneo e di 
portare i triangoli dalla Sicilia in Africa secondo il 
voto espresso dalla Conferenza di Berlino. Questi 
risultati vennero dichiarati molto soddisfacenti dallo 
stesso generale Boeyar. 

E poichè è giusto non tacere i nomi delle per- 
sone che hanno il merito principale dell’ opera, dirò 
che essi sono: il luogotenente generale marchese 
Ricci, presidente della Commissione nazionale del 
Grado e membro della Commissione permanente in- 
ternazionale, ed il} colonnello brigadiere Ezio Vecchi 
alla cui saggia ed attiva direzione si deva il pro= 
gresso è l’alto grado di esattezza di tali lavori. 

Anche i lavori astronomici, la estensione dei quali 
è legata a quelia delle operazioni geodetiche; pro- 
cedono innanzi; sa si va lenti è una necessità per 
chè gli astronomi debbono sottrarre alle loro ordi= 
nario quotidiane occupazioni il tempo ad esse-ne- 
cessario, È 

Forse }° Italia ha fatto abbastanza. Le operazioni 
di ordine secondario a cui invita la Conferenza non 


ciale N, 4130150 I piano —Un'numero nni costa cerit.10; — 


titniscono nianoscritti, Per gliannunci giudiziarii esiste un contratto speciale, 















































fon si ricevono lettera 
















progressi, La Civiltà cattolica de’ Gesuiti» Sorrebba 


a coloro che l’ hanno fatta ed : impadronircame ‘essi; 
‘ma sentono di dover ‘approfittare di «questo ‘grande 
fatto dell’anità d’Italia. Por: essere qualcosa essi de». 





vorare. Tuito ciò non :piò a “meno di ‘stitolateed 
‘îl Governo ‘e l’Italia lileralò a' faro:altréftanto.;:* 





Coloro che volevario: addormieatare:- l’Italia: farono 
risvegliati ‘e costretti a lavorare ‘anch’esti, | 0 
nefico e verimente:divino "effetto: della santa ‘rivola» 
‘zione da noi compiuta. . -. ph io 

Questa medesima rivoluzione ‘agita anché' i 
+ Nazioni. I Tedeschi lavorano ‘per ‘coronare l'anità 
colla libertà ‘e per limitarla vol»: federalismo: dell 
stirpi diverse; le nazionalità dell’Impero’avisttosim 
+ garese sono ‘costreite a.gareggiare tra loro;suil campo 
dell'economia @ della civiltà per fir:valere ii propri 













piaghe «della: 'guerra è ritonquistare. li perduta su. 
premazia,:.0d almeno per non décadore;;.e ‘cos'gl'in- . 
glesi sentono che sarebbero ‘decaduti dal.Ioro ‘grado, 
se. non raddoppiassero di ‘attività ‘riel! traffico imbn». 
«diale. Non: possono: gli Spaguuoli: patire: ‘che: diri. 
- torno delle guerre li faccia di troppo isbinoti. alle 
altre Nazioni latine. La Russia; «che: \4%adoperd:ida 





accorgersi che tra. gli Slavi stosai ‘esisto tà'‘chicionza 
di tiazionalità distinte. Il Vaticano che':volleicoronare 






«pap35 vede compiersi un fatto bén più!:grando che 

non sia il venticinquesimo anno del -ponteficàta:di 
Piò IX; ed è la riforma cattolica, la quale. rimet 
terà della vita in un'associazione religiosa, che. dai 
gesviti sì voleva ridurre a cadavere. 

Sorge ora in tutti la provvida necessilà di essera 
migliori, più costumati, più integri in. noi stessi @ 
nella nostra famiglia. Sorge quella religione... 
spirito e dell’amore, della verità; ‘della: itien 
carità del prossimo, che ‘è predéità’ 
dal''Vangelo. L’Italia rinasce, ‘nori già 
guidata dalle ‘sette, ma per professare 
gione: varamente cristiana, per. propà 
viscerarla. nella civiltà novella. 

Gl” Italiani: lavoreranno dra ‘con ‘confi 
sto grande scopo. Essi dovranno; lat 



















sembrano veramente findis ensabili 
scienza, Quarido ciò sia, è bené 


speso che essa domanderebberi ; 







scopo 
olger n 






‘Questo lavoro ‘è giudicato ‘dallo: stesso. Maestri 
meritevole di ‘molta considerazione anche: par fa sua 
importanza internazionale. L 

} x $ 

L'ultimo di cotestì lavori speciali concetné il ter- 
ritorio romano e le suè cordizioni fisiche; 

L' Italia odierna ha un ‘grandissimo compito di= 
nanzi alle altre nazioni. Elli debba restituire Roma 
alla vita dei nostri ‘tempi. sebza punto .-togliere la 
eterna altezza del sno passato. 

Roma torna all’Italia d’oggi armata. del fuo di- 
ritto, conscia del suo debito e ‘mostrerà. col la 
portentosa metropoli del mondo antico possa. diva» 
pire la capitalo del Regno d’ Italia senza punto of- 
fendere le ragioni storiche dalla fede’ e l’inespugoa- 
bile santuario delle coscienze, “i. o... .., 

Ma perchè la città eterna, la Roma dei Cesar, 
la Roma ecclesiastica, risponda veramente alle mu- 
tate condizioni dei tempi e alla fresca .6 
vita politica ‘6 civile di una nazione ò; 
giovanita, egli è mestieri che in qui 
trasformi, e serbando tuttavia î tesori. storici ‘del 




















‘suo passato, la si venga ammodernando 0 con mags 


gior grandezza e commodità di vivere la si. acconci 
alle nuove condizioni della sua fortuna, ER 
Queste sono la ragioni della pubblicazione dello 
scritto la cui importanza somma si appalesa :sonza 
bisogno di essera addimostratà. i i. 
lavori deì quali non 


Anche questo è uno di quei 
è dato poterie presentare an concetto salto e 
pieno se non riproducendolo pressochè tutto. Ep- 
perciò mi è necessario stare contento di dire poche. 
6 sostanziali parole della cose pucni SE 
Le condizioni del suolo e del clima di Roma ri. 





tanto nel suo panslavismo invasore;:scorintia ‘ad’ ’ 


*Passolatiimo papale coll'’infallibilità ‘personale'sdel © - 


rigogliosa . © 
ripa 





fare un'Italia a suo modo, ma ormai sénte‘ché nori |‘. 
può essera che | Ztalia"una. Vorrebbero-:sotttaria : : 


pure devono erigere scuole, -foridare -indularigi dae i » 


boh bee - 


+ diritti. I:Francesi. devono:' lavorare per':sanare:le ni 

































* glriclgsatcoveranho ar Foma,:on un .cadavore,. ma'un 


1 micenea mne 


*. formazioni più antiche, © dello‘ 


«iélo*di' diariblrò medio 


* "uni‘iérzo det totale, ed il rimanente è diviso in:780 








@ l'andata a Roma non sarà di certo por essi il 
riposo. Hl Vaticano, il Quirinale ed il Monte Citorio 
sono tinto vicini, che i principii da ossi rappresen= 
tati si troveranno in lotta tra di loro ben di fre- 
quente; ma questa lotta sarà feconda por tuita l'I= 
talia, anzi por tutta 1’ Europa. È . 
* “A Roma,città]universale ben più che capitale dell’Italla, 
gl’ Italiani non possono a meno di prendere sul serio 
ogni cosa. Si dovrà rispettare la religione coll’ ese 
‘ s2ro più.religiosi di tutti coloro che fecero del Va- 
ticano la capitslo della superstizione-e di ogni sorte 
di menzogne. A_Roma |’ amministrazione pubblica 
" "gu avri più souse,; so. non -sî. affrettetà ad .ordi- 
narsis 
talia è del-imondo. A Roma la rappresentanza. na- 
‘zionale deve assumere più dignità, più prontezza 6 
sdutrietà delle sue decisioni; A Roma devono concen- 
intrafei.honl ozio; 1 ignoranza ed i vizi dell’Italia; 
‘simanilaattività;. il. saporo. 6 lo virtù, Roma deve. rin» 
2mavargisipor diventare lo specchio di ‘tutto ciò che la 
c/Nazione:ha:.e ipuò. dare di meglio, Roma .obbligherà 
«sJaialirescapitali.-regionali a. gareggiare. colla centrale; 
ins6bblighbtà la ‘estremità a crearo una. vita scientifica 











", «4Regrionaica: e ‘civile in sò stesse, onde non immiserire 


saontang;iftal (contro. Tra Roma e 1 Italia in. tutte :lo 
sue»patti;gi. deva. stabilire. una: corrente continua. di 
.*feroada attività ‘intellettuale ed economica; 
ci Quegli stranieri che pretendono di avere dei di- 
«atfttio:sa <Ronta. cattolica, trovino la Roma civile 
«spossednia; tionovata;;.immegliata da-tutti i migliori 
Ttaliani; imparino in essa, .visitandola, a rispettare 
asl Néziohe: italiana «e tordioò nei loro paesi convaltra 
‘isidea del:nome-italiano;: L’ episcopato francese che 
collimvoca. tin: fudvo: Garlomagno è : lo spera «el: conte 
«cdl Qhambord;ochi: mon’. diede: certo: a: divedera di 
cianzo le-qualità ‘dî. quel -principe,fsi acquieteranno. di- 
i:atinzi pi questa-Roma; 6 ‘cercheranno ;la indipenden: 








— s‘201dei: cattolici; nella religione è nella. moralità in- 


«iflividitale; Quei: Tedeschi, i quali -baldauzosi: della 
-albtpiresente,civiltà: credoto: di :- poteri: guardare con 
xctprezaante i. compaasione --il.'mondo ‘latino; :dovranno 
«gvaderantho ilovero: mondo latino non: ha: sede,; se 
«immpnorfellas Romaitdotli Itdlia libera sed: una:Gli stra< 
slbjehiasatti cultori delle'.sclenze ‘archeologiche «e .sto- 








de a 


Ipopploi:virenfe;;: svi 


scasb2 Italia così consolidata (rinnovata sia. sè. siessa 





CP Va 


il. momento’ per: 
tegoricamente,..il :. sigaor' 
e romane. Havvi urgenza. 
‘fon ‘è compromessa in. 
i siggoot'Séantd' hi potuto con. 
gratolarsi con. Vittoriò:;-Emantele, cita: 6.‘un':affare’ 

puapda lui solox-Hl signor, G tivorò il: 


che gi i 
"Sénard io _modp, che, parte ; irlo...Jo .seguito,! 
OL ore dI Hichiavo melfamento & Fi 





“sti viso: 
“questa cotittoverala.* 


















“Grigi i 
.. Pala tutto, viene. dato. 
‘sopito di" Rim 
‘della’ sud condizione ‘g 





















‘Gpaitasfazio. pria»! 
oderne, e perciò! 





superiori, e delle quaternarie, di poi vi si ragiona: 
dello stato suo .idrografico, e perciò si sottopongono: 
“at Gsstié i corsi d''dcqlia, | irrigazione ‘e li, navi. 
ione, i eredi, maté; gli acquedotti, 

‘altiloo si fa° 
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né. délle cone: 











vasto, spazia ‘ per, 50 6° 

ilometri di raggio, in varie direzioni, ed io 
i ‘grandipso éd'ameno, n 

“dallé ‘mitra’ della” città si 

i iano ondulato, solcato, da vallicelle, 
poglio' quasi’ ovarigiie di ogui vegetazione, 
ella 














4 “Agro ‘ò 
astensione di 20,000 3 








fcuitò ‘della ‘mura ‘attuali ‘della città, che ‘sono ! 
ran ‘parté lo antiche Aureliatie ristauràte, com» 
prende tatto lo spazio, occupato dall’ antica Roma ‘ 
più: la ‘modérba ‘città, detta 'Leonin», E: 
I esteso’ poligono”del perimetro di ‘ciri 
i ei dell” settari A 416,0 
Fatta ‘Ja "parto' di' quest’ arca coperta ' di ‘edilizi 
di ogni genere” vob occupa ora che 388 ettari, cioè 
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“ettatì di otti ‘e vigoe, 490 
le acque del Tevere' è ‘riga 

onffizioni ‘topografiche’ tendono difficile’ dar 

a in accomodato, asseltà, come fichiedorebbe : 

utta-moderda ed operosa metropoli. a 

È. Ti ghologia "del. suolo © romano. {è 










to: notevolo : 
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«Roma la-scienza deve: essera degna dell’I-. 


UL quanti ne sianno nei saloni del suddetto. palazzo? I 


ele: acque, |. 





renzo ed a Roma che si voleva lasciaro intalta la 
questione pel futuro governo definitivo della Fran- 
cia. Ora sì dice che un passo voglia farsi nella que» 
stione, ordinando al signor conte di Choisenl: di sa- 
guire il Re Vittorio Emanuele a Rome, 6 sì vor- 
rebbo omreg di accreditarlo anche presso il Papa, 
tempo dunque di spiegarsi, — ; È 
Ed anche noi erediamo che sia un Done lo spic= 
! garsi, perchò gli equivoci non hanno mai giovato al 
mantenimento della buone relazioni fra due Stati 
che hanno tanto interesse di rasiare amici fra loro. 
Aspettiamo dunque di sentire lo interrogazioni 0 
le risposte di Versaillos, © b 


- Ttoma, Scrivono da Romaalla Gazz. d'Ztalla: 
Straordinariè sono lé somme che affluiscono in 
questi giorni al Vaticano, Il papa riceve un milione 
e più al giorno. È vero che questi giorni sono po- 
chi,'e che la spese assumono proporzioni formidabili. 
Ho potuto conoscere che vi sì spendono 800 mila 
franchi al mese, minimum, solo per pagare la Corte, 
Varmata, gli impiegati e la polizia, che è stata 
- siraordinariamente accresciuta dopo la caduta del 
potere temporale. Però “immense sono le risorse; 
rtolti denari sì spediscono in Inghilterra ed il pipa 
può. senza verun, incomodo per sè fare dei regali 
di 25 mila Jire come quello che feca giorni addietro 
alla nostra amica, la oramai celebre Società per gli. 
interessi cattolici. 
La benemerita Società stava ieri in festa per la 
iticoronazione. Essa aveva ordinato un Te Deun 
mionstre a San Pietro. Si lavorò a tutta possa per 
un’ intera seltimana, acciocchè vi concorresse il 
moggion numero possibile di dimostranti. Mercà tutti 
i liberali e tutti i curiosi che vennero ad unirsi 
alla ‘sacra lega ‘dei’ neri, ‘il concorso superò ì 12 
‘mila @ si avvicinò ai 45 mila nella basilica Vaticaza. 
‘: Alcunî psstobri: della Società, in numero di 300, 
rinnovarono la © dimestraziona del Gesù, assistendo. 
in abito nero e colla-.torcia in mano al canto del 
| Te Deum. x 
© E° la prima volta che lè volte del gigantesco 
tempio videro con terrore una processione di frac! 
ima ‘noù e’ è più da meravigliarsi di cosà -alcura;. 
ci possiamo. aspettare ‘tulto, vedendo: ‘che oggi:la 
Società per. gl’ intoresi cattolici fa da Tmaesira ;di' 
casa della Chiesa ‘cattolica, e decreta le funzioni che: 
i capitoli e le corporazioni religiosi eseguiscono per 
“ordine suòl* - 5 SE 




























Società, perchè. il principe .di Campagnano 6*la 
«marchesa Antici,: col signor Montagoani o col signor: 
“Frascarì, non possono essere presì sul serio, special-' 


‘vaticano .i vescovi ché volétano proporra ’ ingerenza 


come eratici dalla gn La.nostra cara amica 
non è adunque che la zampa visibile. dell’ incubo 
‘nefo che strozza li. Chiesa. Ob! se aveste veduto 
‘che faccie in' quella processione! Ve n° erano certe, 
sia detto:con buona’ pace-‘di : tinti. gentiluomidi, 
i quali harino atmesso l'uguaglianza in: questa ‘sola 
occasione, va n’.erano, certe da ‘recar-spavento a 
qualunque gentlemant. ... Sui x 
. Si vede ‘che’ avevano indossato un abito nero 
nuovo nuovo per la prima volta nella loro vita, in 


palazzo :Altieri La polizia pontificia palese e segreta, 
«gli sbirri: vi. dominavano. Ob! se.sapeste quanti e 


leputati esteri che: andavano ad attingere la loro 

informazioni su Roma ‘in questo: amabila: crocshio 
‘nom sapevario, poveretti, accanto a‘chi sedevano. La 
-.-presenza, del marchese: Cavalletti e :di . molti altri 
. uomini comme #} faut,:non era certo sufficiente par- 
amigianò per. questi maccheroni imbanditi per l' E2- 
 ropa cattolica," ‘© a 


| ez 
o «scientifico collegandosi 10 studio della 
iù ‘grandiosi, fenomeni. vulcanici od a 
quelli diluviali.. che segoarono. il confine. delì’ epoca 
Aerziaria nonche di tutta la quaternaria. Porge poi 





{ {dati preziosi spi primi abitatori della terra. e sulla 


‘ètà ‘probabile’ del:genere umano. Colesto. studio ha 
;eziandio il- suo lato  prafico' fornendo gli elementi 
.jche occorrono ‘per ben conoscere la Datura ed il 
«giacimento di materiali da costruzione, ora tanto 
. necessari, ... > È i ù 
1 corsi. d’ acqua che: essmina lo scritto sono il 
‘Tevàre, ed il suo. prossimo. tributario |’ Aniene 0 
.Teverone. 0... '. i vi . 

Ti Tevere reca. a.Roma. il tributo di un bacino 
colante di 416,720 ettari, ed ‘una portata media ge- 
«nerale di almeno. 280 metri . cubici d’acqua al. se- 
condo. La regolarità di ‘acque abbondanti rende il 
a un fiume atile di molto per da sua naviga= 

ii e SE - 

Lé sue piene. sono grandissime. Quasi ogni anno 


‘o no verifica. una che sale sopra a.13 metri dele 


{1° îdrometro, che ragginoge il livello. di via Ripetta 


.0à allaga parecchi punti più depressi della città: che 
sono soltanto a 42- metri. ‘L’..ultima. innondazione 
dol. 29. dicombre 1370 sali a metri 17 22, i 
«> La traversata della città fatta dal Tevere in linaa 
"assai tortdosa. di. 4450. metri di svilippo, ela sua 
larghezza «varia da ‘400 ad 80; metri, La suo sponte 
mancano quasi ovanque di muraglioni, e dal loro 
piede per -numerose fogne si, versano direttamente 
;nel fiume le inamondezzo, della città, La sistomazione 
.del'Tevero .nella sua ‘.taversata; della cià è opera 
Ter ente Decessaria. per. le. nuove condizioni di 

Oni <tr 

T servigi che da questo fiume, sì cospicuo di 
acqua potrebbe attendere Roma, sono naturalmente 
la irrigazione e la navigazione. La Davigazione; ben- 











i. SIORMALA DI UDIRE , 

















‘= E? facile di capire chi-sta dietro: la benemerita |" 


«mente nelle patriarcali... 'E diro che' nel concilio |. 


del laicato ‘negli affari : della ‘Chiesa  farono trattati |" 


onore delle :deputazioni- estere e dei ricevimenti del f' 


‘chè ora sia di poca importanza, è tuttavia uno ‘dei 


«l’altto inferiore ‘ alla città. I! superiore si ‘estende 
.sino.ad:Orte con piccole barche 6 zattero, -6 serve 


-sî fa da piccoli piroscafi è navi a vela persino di 
420 a 200 tonnellate, Il traffico altre ‘volte bastan- 


« neri diversi, specialmente coloniali che si scaricano 


* portata, ed in parte anche il Jago di Bracciano. 


«importantissimo. 
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nau: 
Il contegno degli accusati cambia in modo sin- 
golara a misura che si prolunga la loro detenzione. 
Lo stato di prostrazione in cui si irovavano 
Rochefort, Combet e vari altri nei primi giorni 
della loro carcerazione, non fa che peggiorare. 
. : Rossel istesso, 
molto perduto della sun fermezza. 3 
Quanto si narra di lui e dei travestimenti che lo 
avrebbero messo nel caso di sotirarsi per un. certo 
‘tempo falle ricerche della polizia è inesatto affatto. 
L'antico delegato della guerra non si era nem- 


deva riconoscibile. 

Billioray che per non essera riconosciuto si era 
futto radero la barba completamente, è attualmente 
cambiato a tal segoo da riconoscere difficilmente 
in questo accusato lo splendido membro della Co- 
mune, | 

Assy dimostra sempre “un cerlo sangue freddo, 
| Quel tale Fosset, che s'intitolava di lui aiutante di 

campo, non cesta di dimostragli molta affezione, 
È egli lo venera e lo ritiene quale rigeneratore della 

asse operaia, @ riel corso dell'istruzione del pro- 
cesso ha per varie volte dichiarato essere pronto a 
sacrificargli la propria vita. 

Courbet ha manifestato l’intenziona di scrivere 
le proprie memorie. Quando ha saputo cha il Con- 
siglio municipale’ della città di Ornans aveva ordi» 
nato di togliere certo busto da esso lui regalato a 
‘quel municipio, si:è molto adirato. 3 
.+ Wermorel trovasi in uno stato del tutto disperato 
s La di lui ferita cagionata da una palla che lo colpì 
nel femore, da leggera che pareva sul priticipio è 
diventata estremamente grave. : 

Nei primi giorni nella sua prigionia non volle 
| saperne di farsi curare ed il male feco progressi 
«rapidissimi, Dovè subire io questi giorni una dolo- 
-rosissima operazione chirurgica che ha superato con 
i molto coraggio; e nello stato in cui si trova, il 
< giudice ’istrattoro ‘ non ha potuto finora interrogarlo. 
-? Paschal Grousset si dimostra con totti eccessiva» 
bimente gentile... — ‘ 


A.URBANA E PROVINCIALE 
FATTI VARII i 








‘ Cnogi 








°Arche' 18 Friuli ‘ha contribuito il suo 
obolo pel. trasporto in Ialia della salma‘: di Ugo 
- Foscolo. .Difatti. la: nostra Depulazione provinciale vi 
-destinava la somma di lira 400; ed un gentiluomo 
‘udinese; il’ conte Pietro di Colloredo-Mels, fu tra i 
sa soscrittori ‘del Veneto per la'somma'' di’ ita- 
--liamnò ‘lire ‘400;*cho ‘consegnava' al Professore de-B:- 
“ nedielis iniziatore di codesta «postoms onoranza, de- 
gua de’ nuovi tempi, al grande Italiano, 





Nì Collegio Ganziol aspira ad. emulare 
i migliori Istitati, privati maschili che esistono in 
Italia, E se allra' volte abbiamo accennato. ale ze- 
laùti e' intelligenti cure ‘del’suò Direttore, ‘all’‘abi- 
lità distinta dei-docenti, ‘agli esercizj di ginnastica, 
al. canto: corale, alla piccola cassa di'risparmio degli 
alunai, e alle gite .di piscera ed educative che essi 
fanno ‘almeno una volta per seltimina; ora, noliamo 
con soddisfazione un altro mezzo veramente peda- 
‘ gogico in esso Collegio attivato. 

Il Ganzini,. profittando dell’istinto curioso dei 
giovanetti che tanto facilita Ia via, del sapere, ha 
=—_———————————————r_————11nr 


maggiori benefizi che Roma trae- dal Tevere. Vi 
hanno due rami di navigazione, uno- superiore:e 


A fornire la città.:di legna, carbone, materiali’ di 
costruzione, fienî, grani, vino e derrate, Lo ioferiote 


temente operoso .si esercitava coi porli della costa 
pontificia ed: italiena, per provredere Roma di ge- 


a Livorno ed a Genova. i 
Ls. costruzione della ferrovia lo ha: grandemente 
SCETOAIO ; <= bisogna convenire che la navigazione 
del Tevera tra Roma 6 il mare è pochissimo pro- 
mettente. : 
Per irrigare la campagna romana potrebbe sorvi- 
re-lApiene, come la sola sorgente perenne di gran 


Gli acquedotti destinati a supplire la povertà delle 
sorgive di acqua che possiede Roma sono un tema 


“Por conoscere la Joro portata basta ricordare no- 
ve: de’. principali acquedotti antichi, portanti acque 
denominate Appia, Anio, Marcia, Tepula, Julia, 
Virgo, Alfietana, Claudia, Annîo novumn, costrutti | 


» fra danno di Roma 442 ad 803, ia totale lunghez= 
-za dei quali era di metri 422,009 e portavano 
- ogni 
«metri cubi. Questi acquedolti correvano parte sot- 
«terranei e parte su arca:e più o meno alte, talora 
+ sino. a 36 metri e lunghe în tutto più di 40 chi. 
«lometri, I ruderi di tali cpore smantellato dai bar- 


24 ore un volume di acqua di f,561,800 


bari, e -che adornano oggidi così tristamente la 
campagoa romana, restano il più valido testimonio 
dell'antica grandbzza, Oggi però nou s0 no banno 





WIR ERRATI PRPREDIF TARE ETA aci LE RPEDEL ISAGRO FAI rest Ri 


Franela, Leggi nella Gazelle des Tribue 


‘uomo dî tempra vigorosissima, ha. 


meno fatto radera la barba, che facilmente In ren». 











promesso & quelli che meglio si fossero diportati ik 
avessero ottenuto noto di lode ne’ foro studj ;; 
classo, di farli assistere, quasi per pramio, ciaschi E 
duna domenica n lezioni di storia naturale date j 

Ziodo affatto popolare a piacevolissimo dal Prof 
sore Torquato Taramelli. Questo tezioni risguardiy 
| apecialmento Ja zoologia e li botanica; od è n; 
soddisfazione l° osservare quo’ fanciulli pendera di 
lo labbra dell’ egregio Professore, che (tanto valer; 
nell’ esposiziono scientifica ) fa discendere sino si] 
capacità de’ suoi piccoli uditori e abbellira il 

scorso di quel velo di poesia ch'a atto ad alimi 
«tare. in ‘oro il sentimento della bellezza del crexti 
disponendoli così a gustare i più puri diletti delli 
vila materiale ed intellettuale, i 
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Nel Bollettino bibliografico, N.:if 
recentissimo, leggesi il seguente giodizio che ‘godi! 
mo riprodarre. 

Pari dottor Antongiusappe, su'l’oscillamento reg 
laro 6 apccessivo idella’ terra! ecc.: (Udine, "4870, il 
8° di 330 psg. L. 4), | 

Libro eruditissimo è questo, 6 pieno zeppo di 
astruse questioni, nelle quali il fuorviaro d’uo pssui 
:8 traboccare, in precipizio, Il Pari incede' “mezzani; 
fra gli estremi, 6 a noi sembra ben faccia, chè na! 
c'inchiniam riverenti ad ogni cosa. muova, perch. 
nuova ; nè ripudiam le vecchio feorie,, perchò tali[i 
= Critorio: del varo è per nidi'’la' purezza dell 
fonti, ossieno'i principii ;. il'discorrimento -discorsiri 
‘0 lo deduzioni; la rispondenza; teoretica :ai-dati spe 
rimentali; ciò è dire, la realizzaziono dell’astratt 


nel concreto, dei principii ‘nella conseguenze, == Ci 
desti criterii non difettano ‘agli scritti del Pari, «if 
il lettore” percorra l’opera alinunciata;‘e'vedr if 
apponiamo. o 0a peo 
Esposti i motivi dell’opera, la; prima: parta con-| 
sacrò a chiarire l’oscillamento regolare, e,successiro 
de'la terra, dedotto dalla sica; ronda,» È 
‘desimo fine, dalla" geologia; la’ tar 
logia; la quarta parte' ultimamente “capi 
biologiche. dell’oscillamento medesinio, 
Nel leggero il libro, qualche idea, del ‘chiarissimo 
,autore. ne lia alquanto maravigliati ; 
non osiam. dannare, perchè {ci 
sorio tuttora nello stadio'di 
tesssr- suffosi di tutta. quella luce) 
«mai elabofate scientifiche .iteoria. 
« ;.Di Torino, 20 giugup. 4871. 
I ina Il Direttore dei 
Cav. Francesco. 










































































E dottor Pierviviano 
letterato evscienziato ‘friulano, ' ‘ébbe' 
inviarci .. il: seguente!brano:di lettera 8 
In: illustre: :italiano in slode:.dell'Opera. del Gorini 
sull'Origine def vulcani, giù: lata dal 






Giornale. |"... 

‘ni L'operà di Gorini 
mai scritto libro in cui ti 
con ‘tanto: magisterio: 
rezza di convinzio; 
.dottamente, come |? «Bu 
‘niuno. con” tanti ‘fede'' nellò. proprie idee qi 
Gorini, che fo chiamerei il' profeti ‘del Vulcanismo- 
Librò prezioso, che non è > riscontro ‘fb’ ‘fanti chef 
si vanno tottodì. pubblicando, @' che: nou! si 
una ripelizione di .cose trite,. 
comprese, 0 compreso a rovesci 
di scrivergli, ‘assicuratelò, vi pregi 
stima‘verso di lu, ‘e ditegli cho i 
tento, ma innamorato dell’opera 'stîa)‘S'attenda' pure 
sarcasmi, e -forso dilegi da’ suoi avversari;.:.ma gli 
iscritti. di costoro son già. morti prima:-di nascere, e 
POperà de” valcani resterà immortale, 
del"Moro, é di altri antesignani di, Nuo 
Nuove dottrine, 0 > ri Lo? 





























i sicu. 
potrà scrivete forse; più 
dt ‘a, .il Do, Buch,,; 













































‘Tatto: vostro aff.ino. 
cun. Giustiniano Nicoluccî. 







EINEN 97 
di operosi che :quattro, uno sul‘lato destro e glilj dalla 
altri tre sal lato sinistro -del Tevere 6 denominansi[1 
Acqua Paola) Acqua di Trevi = Acqua Feliceli 
se Acqua Pia. Quest'ultima fa: getta ad uso pub-| 
blico da Papa Pio IX/nel settembre'41870, alla qualelt -- 
diede il suo nome. b 
Dal che. si vedo che, in fatto «di acqua, Roma siii 
trova per ogni rispetto in buona condizioni, tanto |} 
più che crescenlo i isogai. sarà facile di molta ‘i 
condurvene maggior quantità è' per usi domesticiii 












































da'la valle dell’ An'°ene. a; per usi industriali dallo 1: Ur 
stesso fiume di quest» nome, come puro dal vasto lag. oliti 
di Bracciano, Sonovi però acqua stagnanti inÎarga /} ‘condi 
proporziona che reclamano opsre di bonificszione di |) roma 
molte e dispendiosissime, RC 
Sono note la grandi! palati Pontine; Ostiense cl) lavor 
Afaccarese, A questo dua ultime vango principal. |" studii 
mente rivolte le cure perchè prossims alla città, lal:: riale” 
Ostiense di 400 e la Maccarese di 4000 ‘ttati dili' © 
superficie, 2. Ra 
I lavori di bonificamento di coteste' paludi sono Bi (Io 
di difficile esscuzione, poichè vi si riscontrano bis- li qì Pi 
sure a livello del mare a cui fe acque nom possono Î{ che 
scolaro naturalmente. Il sistema più adatto di boni- |f dell’: 
sesnento sarebbe quello delle macchina usate noi [f"; E: 
‘eneto. SO 
Ii clima della città è piuttosto continoatalà 6 rif die 
sente non pochi vantaggi di no clima marittimo. La fi molto 
temperatura media annua è di ‘18°4(5 © ata dif tlità 
mezzo ira le estremo del nord e del sud, In invermf ji n 


esta è di 8*2, in primavera dî 44°, in estate di 
23° ed in autunno di 416° 5, I freddi intensi durano 


di rado più di 7 od 8 giorni. I calorì invecersonoBi. Al 
notevoli e prolungati nei masi di giugao, ‘luglio edil sarani 
agosto. Lo stato medio del tempo da giorni chiari ‘compi 
455, auvolosi 88, piovosi 122 ed una ventida di È gli 


temporali. 













Ti Colletta aperta il 23 giugno corr. a fivoro 
(4 d’ una povera famiglia. 
Twporto Ial.L, 8,25 


Corzi sig. Giovanni . |, ILL. 4, — 


Totale. L. 12.28 


i dombola a Gorizia. Il Municipio di 
Woorizia annunzia. che il di 29 corr, festa di S. 
i l'APietro, avrà luogo una pubblica tombola a benefizio 
‘Mdell Istituto dei fanciulli abbandonati di quella città. 
La torbola avrà il premio di f. 200, la prima cioe 
quina di f. 60, e la seconda di f. 40. L' estrazione 
i farà sulla Piazza grando allo ore G p. m. Tre 
de alterneranno i loro concenti, la militare, la 
ivica di Gorizia e quella di Gradisca. 
L’ annunzio municipale si chiude cor queste pa- 
' role, cui noi piensmente aderiamo : 
«Lo scopo al quale è dedicato it ricavato della 
0, ì{ tombola non può essere più nobile e filantropico, 
Igiacchè trattasi di venire in soccorso ad un istituto 
0 di che è povero, come sono poveri i fanciulli che rac- 
pissi:l coglie, 6 che si sontiene quasi -esolusivamente colle 
su offerte: di' benefattori». CREARE 


Doo | 
pa 


eu. i 






l'i scolo, a /Fireùze, riuscirono uva cerimonia solenne 
TÀ 6 commovente, o 
Il-ferètro, ‘giunto da Pistoia, venne collocato su 
Fatti un maggifico. carro fanebre, su cui étava un’ ana 
"|! provvisoria riccamente intagliata e dorata. 

N trasporto dalla stazione alla piazza di S. Croce 
$ fu’ ai vero' trionfo. ‘Tutte le finestre erano addob- 
* bate, totte le vie piene d’ una folla, ansiosa, curiosa, 
| COmImossa, © ea i 
Îl corieo era preceduto da uno squadrone di ca- 
"{ valeria, poi una batteria di tamburi precodeva la 
‘È guardia nazionale ; indì venivano le deputazioni della 
“È Camera, del Senato, il ministro dell’ istruzione pub- 
Ii blica, quello di ‘agricoltura je commercio; alti fun 
zionari dello Stato, diplomatici, professori e rappre- 
(Ti septanti di munic)pi delle città d’ Italia e moltissimi 
"4, ufficiali dell’ esertito, /-/“/ 
nno ;} o egnenn x foste 
or-ij © HI carro! fanobre . tirato .;da sei cavalli ia ricche 
7 gualdrappe ‘di ‘vellutò’celestò stava nel mezzo. 

j Vi era una folla interminabile. 
| Varie bande musicali accompagnavano con mesti 
‘ copcenti la solenne processione, 
', Appena il carro arrivò:in piazza Santa Croce, 
, ‘sotto un padiglione predisposto, fu levata l’ urna, 
«cla quale venne tosto; poriata a mano, dalli studenti 
di ‘49 liceo, ai piedi della statua di Dante, dove era 
Lfpure eretto un padiglione, — î 
# S.tto questo padiglione, in mezzo a tutti i di- 
,@oitari ed'alle deputazioni, il commendatore Bargoni, 
i con opportuno discorso, consegnò al‘sindaco di Fi- 
enzo la salma di Ugo Foscolo... Dopo si proce- 
lotte alla firma dell’ atto formale -delia consegna. 
‘{ Mentre si apponevano .le firme all'atto una schiera 
« di fanciulli cantava. un coro in onore del cantore 
dei Sepoleri, 
po-]+ Questo coro era musicato con ispirazione e con 
cha{ affetto, «a fece un effetto stupendo in mezzo a quella 
ho i moltitudine da coi spirava un sentimento di calma 
pal © di venerazione. ig ; 
oneil Si distribuitono molte! poesie, due delle quali 
odeli degue dell’ altissimo: tema? ana di queste era del 
ont prof, Martinati, \’ altra de) sig. Ettore Novelli. } 
ure Compiato l’ atto, gli stadenti portarono !' urna in 
Gli S. Croce, dove, alla. presonza.del sindaco e del 
, ei comm. Bargoni, ventie’aperto ‘il‘-feretro, che era di 
allifi ferro e ne conteneva un altro, @ Questo un terzo 
dif an cui stava la salma venerate, che fu ricevuta 
ci rappresentanza del Capitolo della chissa di S. 
i Croce, ASTA 





n 
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; In complesso il clima di Roma, astrazione fatta 
‘|? dalla influenza febbrifera. dei distorni, può ritenersi 
I | fra i migliori ‘dei. paesi meridionali; però è giusta- 
ice} mento accusato di capricciosa iacostanza, sicchè ri- 
bol chiedesi nel vestire una cura particclare. 
ale! La malaria non' sembra. una condizione della 
.* Roma moderna solamente, poichè dagli antichi scrit- 
si: tori i apprende che la salute non vi fosse baste- 
to; volmente perfetta. Però le condizioni demografiche 
to | e naturali non consentono di credere cho il male 
ici! avesse l’esteasione di oggidì. 
lo :. ‘Una fiducia ci conforta ed è cho il rinnovamento 
> politico tesiò avvenuito<abbia adagire anche sulle 
i condizioni economiche” e telluriche della provincia 








I romana. 4}: : 
È desiderabile che l’autore di questo importante 
lavoro lo conduca a'compimento col volgere i suoi 
studii sulle altra branche della. vita. morale: e, mate- 
riale di Roma, ‘> : 


el 






XI ed ultimo, 


L' altima «parola a cui invita la lettura dell’opera 
1 di Pietro Maestri è una parola di grande conforto e 
che vado a pronunziare con tutta la soddisfazione 
dell’ animo. 

L’opera del Maestri in ogoi sua pagina rivela 
che nell’ italia vi ha progresso in tutlo; che nei 
dieci anni di vita nazionale e libera essa ha fatto 


Lf molto, e che il già fallo prova la esistenza della vi- 
difi talità. necessaria a dare ‘mano e condurre a termine 
NE il molto cha le resta ancora a fare onle potersi 
di collocare nel posto che le compete fra le nazioni 
NOE più civili del mondo, 

off AI conseguimento di questo sommo bena non 


1 

i saranno mai troppi i sacrifizi che s'andranno a 
i compiero, ed a questi giova volgansi gli animi do- 
, gli Italiani, 


GI oneri fanebri resi a Ugo Fo 


Bastino por oggi questi dettagli rapidi @ suecinti 
o basti diro cho la popolazione di Firenzo non pe- 
teva far di più o di meglio per rendera omaggio 
alla memoria del fiero cittadino, dell’ indomito pa- 
triotte, del grando posta. 

Oltro i municipi, anche vario università, ed altri 
istituti avevano mand.to rappresentanze colla rispet 
tiva bandiera alla cerimonia in onore di Ugo Fo- 
scolo. 5 (Dirztto) 





ATTI UFFICIALI 


La Gaszelta Ufficiale del 22 contiene: 

4. R. Docreto 21 maggio, n. 234, che assegna 
l’annua somma di lira 5000 alle cattedre di fisica 
generale ed applicata, storia naturale, matematiche, 
meccanica elementare, geometria pratica, geometria 
descrittiva, costrozioni @ macchine presso l’Istituto 
tecnico di Forlì. 

2. R. Decreto 5 giugno, n. 267, con cui è ap= 
provato il regolamento per la formazione: del catasto 
dei fabbricati, da aver effetto nella singole provincie 
:dél Regno, esclusa quella di Roma, : 

3. R. Decreto 4° giugno a tenore del quale l’au- 
mento di.stipendio di lire. 1000 annuali sarà corri- 
sposto'‘anthè ai Ragionieri posti a capo della Ra- 


Jen a enna organizzate presso i diversi 
misteri, ; ng * 

5. Disposizioni nel personale dell’esarcito, del- 
l'amministrozione. dei bagai penali, e del sililicomiò 
di Palermo; ; x . ri 





CORRIERE DEL MATTINO 


— Togliamo dall’ Opinione la seguente notizia 
chs risponde in parte al cenno dell’ Opinione stessa 
da noi ristampato più sopra alla rubrica Italia: 

Siamo informati che il Governo francese ha date 
le più. rassicuranti spiegazioni al ministro italiano 
intorno agli ‘arruolamenti «del gen. De Charette. I 
reggimenti di volontarii. fanno parte dell’ esercito 
francese, sono. assimilati in tutto a’ reggimenti re- 
golari, e dipendono dal ministro della guerra. 


— Îl Fanfulla reca nelle sue ultime informa- 


zioni, , 

Alcupi giornali esteri hanno annunziato che il 
governo russo ha dato ordine, al ministro deli’ im- 
peratore în Îtalia, barone Uxkull, di recarsi a Roma 
appena il Governo italiano‘avrà ivi stabilita 1a'sua 
sede, A noi ‘risulta che quest’ asserzione è vera. 
‘Siccome! però il barone Uxkall è in congedo, così 
la Jegazione russa sarà rappresentata dal segretario 
signor de Glinca, in qualità’ d’ incaricato d’ affari. . 
Per quanto concerne ‘le relazioni tra la Santa Sede 
ed il Governo imperiale di Russia, nulla rimane în- 
novato, Ta seguito alla rottura delle relazioni succe» 
duta ai primi del 1866,-1a Russia non ha avuto a 
Roma se non un agente officioso. 


© Sì scriva da Parigi all’Italie che il principe 
Napoleone ‘ha decisamente rinunziato a presentarsi 
candidato nelle: prossime elezioni. Quanto all’ ex-mi- 
nistro Rouher, non vi ha ancora nulla di certo. Si 
vuole -portarlo nei dipartimenti della Charente 6 
della Gironda, ma egli è ancora molto esitante. 


— Secondo il Diritto jeri S. M. ‘presiedette 
per 1’ ultima volta io Firenze il Consiglio dei mi- 
nistri, i, S 

Si dice che vi sieno stati,sottoposti alla firma sovra a 


Ma perchè un tanto bena possa essere conseguito 
e presto è necessario che l’opera si rivolga allo 
svolgimento graduato e progressivo delle libertà in- 
terne, allo incoraggiamento dello spirito di associa- 
zione, alla propagazione dello spirito: d’ istruzione, 
‘d'ordine e di previdenza nelle classi operaie, all’or- 
dinamento definitivo delle pubbliche. amministrazio- 
ni, allo svolgimento di‘ogai ramo di riccliezza na- 
zionale ed al restauro ' delle pubbliche finanze. Il 
giorno che gli Italiani saranno educati, @ seriamen- 
te istruiti quello sarà il giorno che potranno pro. 
clamarsi nazione» eminentemente civile e farsi valere 
per tale nel consorzio delle nazioni. Faccio arden- 
tissimi voti perchè gli Italiani di ogoi partito si 
persuadano di questa verità, e per amoze della pa- 
tria comune non facciano cosa che possa nemmanco 
momentaneamente perturbare l° opera santissima 
della consolidazione nazionale. E giova non dimen- 
ticare che al ‘raggiungimento: di questo grado di ci- 
vilà 6 prosperità importa innanzi fatto che î citta- 
dini abbiano imparato ad essere uomioi onesti, li- 
beri ed cparosi,-a stimare gli uomini a misura di 
onestà, d’ istruzione e di lavoro e ad apprezzare le 
cose a misura di utilità vera, e che è un grosso 
errore quello di credere, come pur troppo da non 
pochi ora si credo, che la democrazia sta la sosti 
tuzione del privilegio popolare ai privilegio aristo- 
cratico sul. diritto comune, mentre, ad insegnamento 
di Giorgio Washington, la véra democrazia consiste 
mel trionfo del diritto comune sovra ogni privilegio. 

Possano gli Italiani tutti farsi capaci di questa 
verità ed informare le loro opere agli ammaestre 
menti della medesima per amere della patria. 


U. M. 


‘ di un, progetti 





i GIORRALE DI UDIRE Soiano rianosii 


| decreti di promozioni nell’ esercito e nei wrri rami 
dell’ ammiristrazione civle. 


— La Commissione nominata dal ministero dei 
lavori pubblici per gli ‘studi sul completamento 
delle ferrovie ia Italia e sulla loro classificazione, 
tenne la sua prima seduta, soto la @presidenza 
dell’ on; Gadda; Essa ha proceduto alla propria co- 


stituzione, nominando a presidente l’on. Da Vin: 


cenzi, vice-presidente l’onor. Depretis @ segratario 
l'on. Cadolini. ; 





© AGENZIA STEFANI 
. Firenze, 26 giugno 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta de 24 giugno 


situazione del tesoro pel 4871, il bilancio di prima 
previsione del 4872 e il progetto di proibizione 
delle speculazioni su imprestiti a premi. SO 


della relazione sui provvedimenti di pubblica sicurezza 
riguardanti lé niodificazioni al codice penale circa 
il porto di armi. ft i : 


nare dalla seconda parte della legge gli articoli rie 
guardanti la riforma del sersizio e dell’ amministra» 


| zione della pubbliéa sicarezza, non irovandosi ora |. 


opportiio di discutere quel riordinamento. 


sione’ e' accettato .dal ministero  pella - presentazione 
t ‘801 riordinamento di quel servizio. 
Discutonsi gli' altri articoli per modificazioni alla 
«legge di pubblica sicurezza, e dibittonsi specialmen- 





\-to quelli sull'applicazicne della ammonizione e del 
‘ domicilio cotto, | i 5 
fe per tre. anni, per quattro, per 





Si fanno propos 
cinque, per sei di domicilio coatto per oziosi e va- 
*gabondi recidivi. : . 

, Segue: la votazione nominale sulla: proposta del 


“Ministero per: cinqué anni ed è approvata con 178 


‘voti-contro 82; <' . È 

Tratti gli articoli sono ‘approvati: . 
A «proposta di Bonghi, sì‘ delibera di iitiaro a 
Roma una deputatione in occasione dell’ andata: del 





‘Res per' installarvi la sedo del Governo, onde partecipi 


al ricevimento del Sovrano... 0/00 
.; A? chiudersi deli’ ultima seduta, il Presidente rin- 
grazia i deputati perla loro cooperazione, e la solerzia 
dimostrata, ed esprime lode.e gratitudine al patrio- 
tismo di Firenze,a cui il Parlamento manda affet= 
tuòsi saluti nell’ atto ‘di separarsene. (Vivi applausi.) 
Ad ora moltò tarda procedesi allo squittinio sul- 
1’ intero progetto discusso relativo alla pubblica si- 
curezza ed è approvato con voti 489 contro 47. 


Parigi, 23. Assicurasi che l’ Officiel - pubbli= 
cherà le condizioni del prestito. Esso è sempre 
molto domandato, Alla borsa di: Parigi fa cn franco 
di premio; un franco e più alle “borse di. Londra, 
Bruxelles ed' Amburgo. ; 

Lo stato ‘d’ assedio fu levata in Algeria. © —. 

La ‘Gazette de France dice: Il ‘Conte di Parigi 
è atteso a St. Germain, ‘è andrà a Versailles per 
visitare Thiers. Sta 

Versailles, 23. Assemblea. Rispondendo a 
Schoelcher circa il toglimento dello stato d’assedio di 
Parigi, Lambrecht dice:che non è ancora opportuno. il 


levarlo, ma dichiara che il governo decise di accor- | 


dare completa libertà, per gli affissi e per: lè ‘rivinioni, 
vietando soltanto il proclamarsi di dottrine -‘sovver= 
strativo. ! ' nd, 6: 1, 

Soggiunge che.il governo vuole che le elezioni. 
siono completamente libere dalla pressione ammini- 
siva nonchè dalla: pressione sovversiva. 


Approvasi la proposta di nominare una Commis= .|. 


sione per esaminare i decreti delle delegazioni di 
Tours e di Bordeanx. ° 


Parigi, 24. Il Journal Officiel pubblica le 
condizioni del prestito. 

Sarà emesso, è 82,30 col 8 0; d'interessi godi- 
mento 4° luglio 1874. > 

It prezzo netto d’emissione, tenendo conto della 
scadenia dei pagamenti è dell’abbuono dello sconto, 
è di 79,27. î 

Gl’interessi sono pagabili in trimestri: 46 feb» 
Lraio, 46 maggio, 16 agosto, 16 novembre. 

La sottoscrizione si aprirà il 27 giugno; e sarà 
chiusa appena il prestito sarà coperto, senza però 
che:sì possa sorpsssare il 30 giugno inclusivo, 

N Journal Officiet informerà il pubblico della 
chiusura; Le sottoscrizioni ricevute il giorno della 
chiusura’ saranno sole sottoposte alla riduzione, 

Le sottoscrizioni nei Diparlimenti ricevonsi presso 


i tesorieri generali, i ricevitori particolarî; nell’AI: } 


geria Piresso i tesorierì pagatori. 

Nessuna ‘sottoscrizione sarà inferiore a 5 franchi 
di rendita. 7 ; 

Sì verseranno all’atto della sottoscrizione 42 fran- 
chi: per ogoi 8 franchi di rendita, il di più si pa- 
gherà ‘in 46 rato mensili esigibili dal 28 agosto 
1874, al 25 novembre 1872. È 

I versamenti fatli anticipatamente al :momento 
della sottoscrizione si riceveranno soltanto: nell’inte- 
grità del capitale e ‘daranno luogo all’abbuono del- 





DISPACOI TELEGRAFICI: 





Sella presenta îl bilancio di seconda previsione, la. 
Sono discussi ed approvati gli articoli della parte. 


A ‘istinza di Lanza, la Givinta aderisco ad elimi- 


Approvasi quindi il voto molivato' della ‘Commis» 


‘sente di revocara i.m 


‘| in ‘note ‘della suddetta -Comipag 
DI CE 


l'interesso del 6 0'o all'anno a datare dal 90 giu: 
gno di cui sî terrà conto immediatamente. {i 
Miagrid, 24. L'indirizzo è votato con 168 vot 
scontro, 98, Il Gabinetto presenterà oggi le dimis=. 
sioni,.. — È SI senti I 
Lo sedute del Parlamento sono sospeso fino alla 
formazione del nuovo Ministero. È Paghe 
., Berlino, 24. Auttriacho 96 15, [limb. ===, 
Viglietti di credito 95 44, viglietti 1800 81 58, 
viglietti 4864 68-3/4, ‘azioni credito 158 ‘314, cam- 
bio Viena 81, rend. italidnà BS, 412, Banca austriaca 
6 412, tabacchi e; -fotmaicalma; : 
Warlgi, 25, Tranceso 5255; ‘capone staccato 
Italiano 57.40; Ferrovie Lombardo-Veneto: 380:—; 
Obbligazion; Lombarde:Venote'224,-=; Fertotie. Rò» 
rane 67; ‘Obblig: Romane 165.==; Obblig. Ferrovie” 
Vitt. Em: 1863 453. oridioniali 168;: bia 
Î gpaloni tabacchi: 488; enti 
















Londra 2, Ingleso 
Lombitdo 44, 43;16; Roman: i, 
Spagonolo 32.44116.; Tabacchi dA 4; x 

Parigi, 24. La rivista fa contromandata 
le pioggie reso il terreno: impraticabile,; 

Bruxelles 25. Un ‘dispaccio. da Velieri, |» 
dice ‘che la tranquillità vi è ‘completa:;-La “guardia? . 
civica è sotto le armi. La.dimostrazione degli operaj >‘ 
non ‘ebbe luogo. .. ... ; Sha 


me TI 

















Mereato Boz ol 
PESA PUBBI Ù 





























É °° delle “comples- | 
Sf caLeme feivé posa, VE... 
t oggi LP È 

E) nol 1956/58). aslaslatiafaleglalao 
E (polivoltine 1956188): |: | L-||-:[9120)" 
a ‘annuali A7407|4014134%}7013[63IS|H4Ik124 
Sf 18402/50]:‘995|40|4118f6172}4|28 
nostrane gialle] - 288185} 1: |: E [sti d4I83. 
: e simili. | ..327 45) 118 5(4445/72]4194 








Prezzi correnti della ‘gràidagli 
. praticati in. questa piazza il WU giugno”; *. 
Frumento (ettolitro) it.l: 24.25 adit, I 24.86" 
riga sas» 46,40 7 

î ; 
Avena miCittà 
Orzo pilato” 
1 da pilare . E 
Saraceno al 
‘ Sbrgorosso 

















È lo 
:Lupini: 
Lenti (terminate) ii 
Fagiuoli comuni ‘ » » 46.75. 
»:  carnielli e schiavi » 2%. ” 
PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerenteri hi 
C. GIUSSANI Compreprietario. : 
È; 








ad obi dae 
. La sottoscritta: rappresentanza. trova. con-la;'pre 
Commissione rilasciati |’ 
ignori:Giacomo Albertini:6d', 
cul, venivabo “autorizzati. 
proposte d’assicnrazione 
Compagnia assicuratrice: IL. 












il 47 maggio p. p. all 
Fdebrando Rebultell 
a procurare în Provincia 
contro 1° Incendio alla 


Nazione. È 
_ Th'conseguoniza di ‘tale”fevoca' sat 
ritenuto nollo'-e-come non?'atvenuto 
fare che li predetti individoi fosséro 

sia 



















sottoseritio. ‘ è a 
Udine, 23 giugno -187f: 






© "I Rappresentante 
PIETRO DE GLENIA. 











Baeologla 

Faugnacco 23 Giugno 4874.» 
I sottoscritti, essendo che da ‘tre ‘ò* quattro giorni 
ha incominciato lo’ sfarfallamento della partita: di 
galetta giallo, ottenuta nella: toro bigattiera in Faue' 
gnacco, e destinata per semie, ‘si fanno ‘un’ dovere 
d’ invitare quelli che ne hanno' già date commis. 

sioni, © chi altro qualunque; perchè si‘ compiaccia»: 
no di onorarli d’una loro visita, @ possano ‘così, co- 
ma è di loro diritto, constatare la- salute!-delle 
farfalle, © giudicare del sistema di confezionamento 


‘del seme stesso. ' 


*— (Corjogi Nvcsui 


ARTI 


_1L' Adriatico in relazione ‘agl interessi na- 
zionali dell’Italia, studio di PactAce Valusat 
sî spedisca /ranco di posta x chi-mandi con lettera. 
franca un vaglia postale di lire due all'Auaziali» 
nistrazione del Giornale di Udine, ©. ©“ 

Chî voglia avere dello stesso autore ìî Carate |. 
terl della civiltà novella in:Etalia . : 
spedisca allo stesso modo ui vaglia postale di lire. >: 
tre all’editora in Udine di quel libro sigoor WPaelo, . 


Gambierasi 














(ATTI PALI 


N. 450-425 i 
i istrietto di Latiiane 






8 Precenico : 
AVVIS o 








ip 


ela seconda. 


ti 

più documenti ei quali sarà corredata 
ton dizioni della Condotta 
I avviso’ 19" marzo” 
1871 D. De £27' inserito nel Gion 


Stab e 
pat “ioniancit 











Glalo vai Udimenni:” 


L? istanza. div: presentata al protocollo i 


del Mubicipio cdi» Palazzolo, 0» 


> Dai Murficipîì ‘di Palazzolo e Preconico, 


«li ‘20 giugno 4874: © 


Pol Municipio di Palazzolo ‘ 
pa oHeR o Palegato: straordinario- 











Bet | Atapicipio di Preceni co, 
* L’ Assesîoré' anziano * 


i (Mi 
dal Ifiosta cal'nitto DI. lugliò 
“dl a îrani 


men 
sto bffitio: M 














» SEMOMDLA..p,. Va... ... 
I Municipala 
A8TI 







Il Sinn 
Y. Luccardì 


Îa, 1196 > 
90 EDITTO 


; là Ri Pretora ‘in Cividale rende noto: 
«elio i sin evasione ;al protocollo. odieîno a: 
: Questo. numero, : «grettosi: ;jo: seguito sal 
de 8 novembre, 4870 n, 12525 
di istanza pari data e-numero 
"Mattia: Qpaliziae 
io 





prodotta da. Valentino fi 
al confron'o — di, Gia 





in confronto dei oreditori iscritti in essa 
istanza rubricati ha fissato il giorno 45 





Ja Questo .'gi 


IL Il deliberatario entro. 


restituito il deposito; cauzionale altri- 


menti perderà il deposito cauzionale, 


* che sarà devoluto. all scontano a titolo 







sarà: ammesso all’a- 
“ila senza deposito. gauzionale,. 6 riuscen- 
‘do. deliboratario - vefserà la somma su=.. 
eriorè. al suo: credito. con interessi e 
(Bpése. N deliberatario” acquisia a rischio . 


- ‘a pericolo; senza’ garanzia i diritti dell'a<.: 


sectitanto sul fordo venduto, e a di Jui. 
carico stanno le spese dell’aggiudicazione. 


| Desthisione' dello realità-da vendérsi 
al asta site nel corcondario di Podyjora. 
. Lotto &. 
- Casa. di-abitazione con: cortile in map. 


‘alp. 2994 di peri. 000 rend. I. 2.00 | 


i,1,969.80. .;. 

Lotto ZL: ; 
Porzione: di casa al ‘piano superiore 

adiaceato ralla - descritta” :ip map. al: x 

2076 senza superficie colla rend. di 


480 stimata |, 196.09. 
© Tiotto 3; 


ò "coni “colonica dom cortile in: map. al 





“stimata 








Î, Palazzolo dello, Stella, 


Li Auto il 45 luglio: pv. è-riaperto 
il concorso alla Condotta Medico=Chi». 
sdelin consorziate Comuni di Pa- 

Precenico cui: è annesso 1? an* 


segreta». 
ii 0nCOrS0 a 
n! 1 


produrrabii î documènti ' 
tittà Vin ‘tale: termine , 


pale, 
ina è di EI del Consi» 
pub dd gii? eletto:'entrarà .in.:. 
Setizio. col. . 
























È ‘quarto. esperimento. si 
‘venderanno le realitta qualonque prezzo. 
iornì, otto. 
dalla delibera depositerà'l’'intiero prezzo” 
di. delibera rpressolla Tesoreria Provin- 
ciàle!dì ‘Fininta: in-Udine e comprovarne 
dl-fatto--vorsamento, «“ed-allora» gli ‘sarà 





ANNUNZI .ED ATTI 










































stitdata I 463,28, 
Lotto 4, 


stimato I 58.16, 
i Lotto 8. 


0. 1 stimato ], 21,63, 
Lotto 6. 


L 0,08, stimato 1. 46.89. 
Lotto 7. 








0.10, stimato: 1. 44,03, 
Lotto 8. 


rend. 1. 3,28, stimato 1, 497.53. 
- Lotto 9. 


mato I. 38.73... 
* “Lotto 10, 


.&l n 3040 


* Lotto 11. 


0.75; stimato I, 132,45. 
Lotto 42. 


207 ‘rend, 1:-2,50; stimato 1° 153.44. 
. Lotto 43; .. 
Còltivo' da vanga detto Upnoi in map. 


stimato li 4938. 
Lotto là, 


Udoline in map. al... 682 di 
rend..1, 6.00; stimato:1,'478,32. “ 


Lotto: 15; 








map. al n. 2818 di part. Lor: rend: ni 
1.85. stimato’ 174,07, ‘ 
»’ Lotto"46.- 

Pato detto Urelichi=grivi in map. a 
n 4951 di pertò 0.26” +rend: 1 0.20 
stimato 1 WAP: 00% 

i Lotto 41. 

Coltivo dal vanga; "detto Nascal i in map. 
al-n. -3007 di ,pett. 0:43; -Tend.' 100.22, 
stimato l cia 82,‘ 

;-Lotto.48. > 


Leni in map. al n::.5287 di perte. 0.08. 


“l'rend. 1. 1.20, stimato 4::447.38. > 


Lotto 49,. 


‘detto «Utodza’ in. map. Pi al i 3013 “di 
ae 0.56 read, 1. 0.67; stimato I. 67.49. 
xe botto .20, 

ina iù: i imbp. i 
-rend, LO. 





«5 Prato : delto-.Zucasto:. în map. al n. 
‘3001:a di pert. 0.06 tend. 4. 47, sti. 
‘mato 1. 8.73, 

eci «0! Latto di 

Prato con ‘frutti detto Zacasto in map 
al n. 2998. di per. 0,58 Fond. Ii 1.00 
| stimato I 95445". 

Lotto 20. . 

Coltivo ‘da: ‘vangi: detto' Zachisa in 
map. al n. 5424 di pert. 048. send. È hi 
va stimato-1. 36:48: ©’ 

Lotto 24, 

‘ -Coltivo da vanga arborato* vitato con 
frati e ripe erbose detto Zenlanzam in 
map ‘alli n. -2439, 34167, 3386 di- unite 
P port. 87 rend, 1.2,25 stimato 1,209 87. 

Lotto 28, 00 i 
‘Prato ‘atb.: vit, detto Zaclanzam ia 
, map. al n 3460 di° pert. 046. tend. 1. 

0,49; giimato. bh 412,34; 

È Lidito: 26; 3 
Prato con pyrcellà zappato. detto’ Utri- 
la chesa=in map.‘al'di 684, 685 di peît. 

bei rend, I 2,03, stimato I. 174.38. 

1: Lotto .27. Ù 
Prato detto Padcostio in map. al D. 
15009 di pert, (4.25: rend. L 4.39 sti»:. 
P: Buato 1 62.72. 








Lotto 28. 

: Prato con castagni, detto Ucostagenis 
; ia snap. al' n. 3456 di pert. 3,26 rend. 
L448, ivato 1: L 12640, . I 









‘n° 9604 di port. 006 mm 1 240, 


Orto con frutti detto Vart în map. al 
2984 ‘di jiert 044 rend. 1. 0.28, 


‘Prato con frutti detto Podvartam da 
map, al d. 2562 di pert, 41.45 rend. |. 


& Prito con frulti ‘detto Podvartam in 
sndio: di 1. 4604.80 piqà: |. 840} map..al n. 2031, 2932 di pert. 0,07 
co . della. prima, 6 1. 76480; a 0a- 


: Prato con frutti detto Par-pozzalo in 
map.:al n. 2605 di pert. 0.09 tend. 1. 


‘Prato con si e castagni detto Ucie- 
spui in map. al n. 2635 di pert. 1.93 


‘Frutteto detto Navartzi in map. al D. 
| 2620 di pert. 049. rend, |. 0,32 sti- 


“Coltivo da valga arbofato vitato, con 
parcella para, détto:“Ulasne in mappa 
. 0 3061 .di: unite ‘pert. ‘4,62 

| rendi 1. 3,64; stimato 1.345.417. 


, Cilfivo è vanga detto: Zuccosnizo in 
map; al n. 2866 di pért. 0.75, rend, l.. 


Piato «con' fiuiti 6 parcella zappato 


‘dettò: Ulasno in map. al n. 2858 di pett. 


Lal n.673 di part. 0,27 rend.. L 047, 


Prato! con castagni fruttiferi ae 
pert.'‘3.5s 


Prato céapugliato* ‘detto Podieliam' in° 


- Casolare” lub al cortile detto Nas 


‘Coltivo da. vanga ‘con’ “iargello arbose 





GIORNALE DI UDINE 





























n Lotto 20, 


mato 1. 2.00, 
Lotto 30. 


lam A map. ‘al n. 3603 
rend, Ì. 4.00, stimato I. 88.90. 
Lotto 38. 

Prato boscato fra rupi detto Zapato- 
cam in map, al n, 3648 di pert, 2,63 
rend. 1. 4.03, stimato |. 146,02" 

Lotto 32, 

Prato boscato forte detto Zapatocam 
in map. al n. 3649 di pert. 0,94 rend, 
1. 0.97, stimato |, 34.56. 


Lotto 33. 

Prato arb, vitato con frutti detto Po= 
dranni in map. al n. 266 di ee 1,56 
rend, 1, 4.44, stimato ]. 74,43. 

Lotto 3%. 

Coltivo da vanga arb. vitato con par- 
colla prativa, boscats, e cisolare ad uso 
fiemle ‘detto Podranni in mappa alli n. 
248, 249 dî port. 8.46 Tei I, 4.07, 
. stimato 1 36.61. 

Lotto 25. 

Prato! detto -Podmejami in mappa al 
n. 3079: di port. 0.44 rend, I, 0,30, 
stimato È 28.78. 

Lotto 36. 

Bosco cedio forte detto Ustarmizi= 
Utobierza in’ map, al n. 5201, 5203 di 
udita’ pert, 6.40 rend. |. 145, stimato 
1 340.80: 

Lotto 37. 


2 LB Dominio del pascolo boscato: fra 
vpi detto ‘Usserochim in mappa al D. 
698 e di pert. 2.0! rend. I. 0,22, sti. 

a L 4240, 
* Lotto 38, E 4 

Utile- Dominiò' ‘del ‘prato’ cespuglisto 

|-’conî particella? 22ppata, “detto Podmi j:m' 
in: mappa alli:n;:9085 a 3088 c di'unite 
pert,:444-rend, 1. 0.43, stimato |, 6247. 
i 1l,, present fhigga' "in'‘quest’’ ‘albo 
pretoteo, nei luoghi : di metodo. e sine 
setitoa’ per’ :tré* volte mi Sera d 
Udine: © © 3 

* Dalla R. Freni 















DI Grida, 26- aprile 1874, 
Le IR. Pretore » ici: . 
Sruvastai sa 
«3 Dondr. 
N 3658" È 4 
; EDITTO, 

la “seguito ad ‘odierna istanza’ al‘ 
n° 3668, nde noto chis Giov. Ma- 
ria, e Gi Gio: Battisia Da Lu: 


ca possidenti ‘di Treppo Grande hanno 
sravocati.i mandati di procorà 2 Aprile 
| 18690. 2086 6:7 Marzo 4871n, 2360 
; per atti del Notajo D.rViacenzo 
‘ di Corlalio, da essi rilasciati 
_pote Ds Luca Gio: Battista di Giuseppe 
pare di Tieppo Grande. 
« Dalla R, Pretora in. Tarcento, 
di 49 Gingno 4871 
"HR Pretore 
. COFLER, 








N. 3539 
° ‘. EDITIO 

Si rende noto ad Angelo fu Daniele 
Corrado frazione di Tramonti di Sotto, 
assente d’ ignota dimora, che Domenica 
fa Sante:Bidoli vedova di Duniele Cor- 
:rado' di 1à- ha prodotto a questa Pretura 
la pelizione 29 maggio 1871 n. 3539. 
«in di lui confronto nei. punti:di liqui-” 
dita. del credito di Venete lira 1602.10 
pari ad. it. 1, 791.34 per pensione vita- 
lizia (a' "tutta" scadenza 29 marzo 1871 
in dipendenza al contratto 29 settembre 
74865 — di conferma della- prenotazione 
accordata da questa Pretura con decreto 
47 maggio corr. n.3264 — pagamento 
della somma.stessa — 0 rifusione di spese, 
sulla qual’ petizione fu indetta l’ aula 
+ f luglio p. y. ore 9. antim, e che es- 
È sendo iggoto il luogo -di'sua dimora gli 
venne deputato in curatore avv. di 
questo foro D.r Lepido Spilimbergo. af- 
, finchè, la lite prosegua a termini del 
* Gina. Re 

"Dowi pertanto esso. Corrado 0 com- 
parire personalmente, .od offrire al de- 
stinatogli: coratore le creduta istruzioni 
per la difesa o destinare, ed indicara al 
Giudice altro difensore, altrimenti non 
potrà atiribbire che a 6 stesso le con 
seguenza’ della © De 

Dalla R. Pret 
Spilimbergo, li 2 maggio 4874. 
1 R. Pretore 
Rosimato 
Barbaro fano. 





GIUDIZIARI 


Prato detto Nadpezzam in map. sl p. 
4330 di pert, 0.38 rend, |. 0.27, sti- 


Prato posta fra rupi "deo Zavari- 
di pert, 2,50 


Dan IST. Tipografia Toh + Colmensa. 

























Non } più - Essenza 


ACETO DI PURO VINO. NOSTRANO 1 


BIANCO E NERO 
che si vende dal sottoserilto faori Poria Villalta us bi 
Miangilit ai seguenti prezzi: ‘ 

all’ ingrosso a It. L: 15 all’ eitelitro, 
al minuto Centesimi 24 al litro. 
GIOVANNI COZZY. © 
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SOCIETA BACOLOGICA: 
ENRICO ANDREOSSI COMP. 











per - 1. isvaienio 1872 
OTTAVO ESERCIZIO 
Le sottoscrizioni sono per caratura di it, %L 1000 dal i 


it.L. 500, da it.E. 100 pagabili in tre rate, cioé 30). ol 
all’ atto della, sottoscrizione, 40 entro Settembre, 30 alla! ‘ 





consegna dei Cartoni. | sp 
Dirigersi pella sottoscrizione e per aver copia del pr . 


gramma sociale da @ 


Be 


ASSOCIAZIONE BACOLOGICA MARE 













Questa Associazionè per il continuo buon esito dei Cartoni : «Stino 
‘ Bach di sta importazione, ha intrapreso anche : quest” anno ilsolî 
CD viaggio al Giappone per l’ allevamento 1872: . -* " 
114 :' °.Afitecipazione L. © alla' sottoscrizione. - ts 
’ » 16; alla fino d’ agosto. 4878; ” 
: » Saldo alla: consegna: 
Per la sottoscrizione 6 ‘Programma: ) 
in MILANO, presso la Ditta Francesco Lattuada e Soell. 1 
+ Via Monte di Pietà N. 40° Casa, Lativada. . >. 

 w Udine, presso ‘.il' siga; ODORICO, CARUSSE n 
Ii 7 presa la. ‘Sceletà, domicelile 
CÈ Casa Qagaro, e; presso. Ja;€C 

V ‘ di. Commeétrceto.. 7 
La » CIVIDALE, presso: il sig, Luigi Spezzeti 
2 » PASO: ‘presto il sig. Paolo Ballarin! 






































SOCIETA” BACOLOGICA 


DI CASALE MONFERRATO‘. 
MASSAZA e PUGNO 
Anno MMIW — 1871 - 72 


ASSOCIAZIONE 


per I° acquisto. di. Cartoni Originarii del. Giappone.a .bozzoli verdi, qualità | 
annuale per. la coltivazione 1872,. 


Col giorno 45. del. prossimo luglio. si chiude! la sottoscrizione: in questa Società. 
L’ associazione. è per Azioni da L. 450 estensibili fino ‘a L. 200, oppure por:Cartoni)i 
a numero. —. 

All’ atto della sottoscrizione si pagano, L. 20; il rimanente con “mora vsecondo!i 
il programma che si spedisce. franco a chi ne fa domanda. Dirigere le «domande 
presso l'Ing. CARLO BRAIDA di Uline Borgo S. Bortoloinio;. e puri 
suoi incaricati per la Provincia del Friuli. 4 


I SRSRA SI) SAI, | 
Associazione Bacologica 


D.° CARLO ORIO 


MILANO, N. 2 PIAZZA BELGIOIOSO 1, 
Nona importazione Cartoni Seme dal Giappone per l'allevamento 1872. 


Questa Associazione sempre fornisce ai suoi Soscrittori dei migliori Car» 

toni originari, a un costo il più moderato (oella scorsa stagione a L. 29.8 

Ora ha nuovamente aperte le sottoscrizioni a condizioni molto convenienti 

e, nella fiducia di poter procurare ottimi cartoni a prezzo ansora più mité; 

riduce le anticipazioni (di cui nel Programma 20 Maggio scorso) a sole 
per Cartone, 

Le sottoscrizioni a termine deì suddetto Programma (cha si spedisca * 

chi ne fa richiesta), e i versamenti a mezzo anche di Vaglia postali, si rì- 

cevono presso: 

il Dr Carlo Orio, N, 2 Piazza Balgiejoso in Milano, e 

la Banca Zaccaria Fisa, e la Banca Pio Corni e €. 

pure in Milano, a 

lì Banea fratelli Nigra in Torino. 


2 È in UDINE presso GIOVANNI SCHIAVI fu 
VINCENZO Borgo Grazzano N. 362 nero. 


III 9 II 
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